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Attenzione il presente manuale contiene istruzioni ad uso esclusivo dell�installatore e/o del manutentore 
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1 INFORMAZIONI GENERALI

tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivol-

. 

-

tere la sicurezza dell�apparecchio e il decadimento 

-

re da personale abilitato la manutenzione annuale. 

dovranno rendere innocue quelle parti suscettibili di 

causare potenziali fonti di pericolo. 

Prima di rimettere in servizio un apparecchio rimasto 

l�acqua per il tempo necessario al ricambio totale.  

Se l�apparecchio dovesse essere venduto o trasferito 

ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare 

possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o 

dall�installatore. 

quelli elettrici) si dovranno utilizzare solo accessori 

all�uso per il quale è stato espressamente previsto. 

1.1 - AVVERTENZE GENERALI

dall�utente. 

libretto in quanto forniscono importanti indicazioni 

manutenzione. 

consultazione. 

L�installazione e la manutenzione della vostra 

alle norme vigenti, secondo le istruzioni del 
-

uso sanitario DEVONO essere costruiti nella loro 
interezza con materiali conformi.

dalla legge vigente. 

Un�errata installazione o una cattiva manutenzione 

per i quali il costruttore non è responsabile.

Non ostruire i terminali dei condotti di aspirazione/

scarico. 

-
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1.2 - SIMBOLOGIA UTILIZZATA NEL MANUALE

 

NOTA!
Suggerimenti 

ATTENZIONE!PERICOLO!

e la vita

1.3 - USO CONFORME DELL�APPARECCHIO
La caldaia 
regole tecniche di sicurezza. 

ad altri oggetti. 

L�utente deve essere istruito sull�utilizzo e sul funzionamento del proprio impianto di riscalda-

inseriti nella busta contenuta nell�imballo. L�utente deve custodire tale documentazione in 
. 

operazioni per il ripristino della stessa. 

-

fabbricante.

in modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall�installatore. 

1.4 - INFORMAZIONI DA FORNIRE ALL�UTENTE

NOTA!
Per maggiori informazioni 

OBBLIGO!
indossare guanti

PERICOLO!
Pericolo scottature!
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1.5 - AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

ATTENZIONE! 

L�

-

ATTENZIONE!

PERICOLO!

iniziativa. 

- alla caldaia 

ATTENZIONE!

ATTENZIONE!

-

Odore di gas

-  non azionare interruttori elettrici 
-  non fumare 
-  non far uso del telefono 

manutenzione di impianti di riscaldamento.

carta) nel locale dove è installato l�apparecchio.

ATTENZIONE!

all�interno dello  stesso. 
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1.6 - TARGHETTA DEI DATI TECNICI
LEGENDA:
1 = Ente di sorveglianza CE
2 = Tipo di caldaia  
3 = Modello caldaia  
5 = (

8 = (NOx) Classe di NOx

A = Caratteristiche circuito riscaldamento
9 = (Pn) Potenza utile nominale
10 =  (Pcond) Potenza utile in condensazione
11 = (Qn) Portata termica massima
12 = (Adjusted Qn) Regolata per portata termica nominale  
13 = (PMS) Pressione max. esercizio riscaldamento
14 = (T max) Temperatura max. riscaldamento

B = Caratteristiche circuito sanitario

diversa da Qn)

19 = (PMW) Pressione max. esercizio sanitario 
20 = (T max) Temperatura max. sanitario

C = Caratteristiche elettriche
21 = Alimentazione elettrica
22 = Consumo 
23 = Grado di protezione

D = Paesi di destinazione
24 =  Paesi diretti ed indiretti di destinazione
25 = Categoria gas
26 = Pressione di alimentazione

27 = Regolata per gas tipo X
28 = Spazio per marchi nazionali

G = ErP 

  dell�acqua.

-
terno della caldaia sullo schienale 

La Marcatura CE

-
menti europei applicabili e che il suo funzionamento 
soddisfa le norme tecniche di riferimento.

-
recchio tramite apposita etichetta.
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generali 1.1 
I modelli solo riscaldamento NON 

174/2004.

ATTENZIONE!
QUALSIASI DANNO PROVOCATO 
ALLA CALDAIA, DOVUTO ALLA 
FORMAZIONE DI INCROSTAZIONI O 
DA ACQUE CORROSIVE, NON SARÀ 
COPERTO DA GARANZIA.

1.7 - TRATTAMENTO DELL�ACQUA

-

inconvenienti e mantenere funzio-

Per minimizzare la corrosione, è 

-

VALORE MIN MAX

PH 8

Durezza [°fr] 9 15
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-

Anche disabilitando i servizi di riscaldamento e 

sanitario. 

1.8 - PROTEZIONE ANTIGELO 
 DELLA CALDAIA

Q

elettrica e gas.
Se una delle due viene a mancare e al 

ripristino   rileva una temperatura 

come descritto alla tab. 

per multimetallo)

motori d�automobile perchè possono 

acqua.

P
O
S

FUNZIONE ANTIGELO
 Alimentazioni 11 - SR Stato 

funzione

Azioni

Elettrica Gas

1 ON ON < 6 °C ON

ON ON < 2 °C ON

2 ON OFF < 7 °C OFF

OFF ON OFF

OFF OFF OFF
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LEGENDA

N° C.E. S.E. Descrizione

1 db SS
Sensore di temperatura acqua 

sanitaria

2 FLS

3 VG

4 Fd

E.

ACC

/RIL

Elettrodo di accensione/rileva-

zione

5

6 Camera di combustione

7 AF TF
Termostato antidebordamento 

fumi

8 Vaso di espansione

2 CARATTERISTICHE TECNICHE 
E DIMENSIONI

2.1 - CARATTERISTICHE TECNICHE

2.2 - VISTA CON L�INDICAZIONE DEI COMPONENTI PRINCIPALI E DIMENSIONI

NOTA!
Per maggiori informazioni 

Calima 24/28/35 C 

2

3

1

23

22

24

18

25

4

26

15
17
20

12

13

16

8

510
11

27

9
FR

HT
Scambiatore

10 HL TL Termostato di sicurezza

11 Hb SR
Sensore di temperatura riscalda-

mento

12 Ht P Circolatore

13 Lp DK
Pressostato contro la mancanza 

acqua

14 Rubinetto di scarico caldaia

15 Rubinetto di carico

16 Valvola deviatrice 

17 Scambiatore a piastre

18
FL

 FH
VM Ventilatore
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Vista dall�alto Vista da sotto

19
AF

AS
PV Pressostato fumi

20 Valvola di sicurezza

21

22 rb SRR Sensore di temperatura ritorno

23 tf TLC
Termostato di sicurezza collettore 

fumi 

24
Scambiatore/Condensatore in 

alluminio

25

26 Sifone di scarico condensa

C Uscita acqua calda sanitaria G ½

G G ¾

F G ½

M
Mandata impianto riscalda-

mento
G ¾

R
Ritorno impianto riscalda-

mento
G ¾

Rc Rubinetto di carico

Sc Scarico caldaia

Svs Scarico valvola di sicurezza

Scond Scarico condensa

C.E. = CODICI DI ERRORE vedi par. 4.6

S.E.
= LEGENDA SCHEMA 

ELETTRICO  vedi par. 4.5
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CIRCOLATORE MODULANTE 
DIAGRAMMA PORTATA/PRESSIONE DISPONIBILE PER L�INSTALLAZIONE    

2.3  - DIAGRAMMA PORTATA/PRESSIONE DISPONIBILE PER 
 L�INSTALLAZIONE
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ADATTAMENTO ALL�UTILIZZO DI ALTRI GAS.

CALIMA 24 R 24/28 C 28 R 28 C 35 R 35 C

24  28  33  

Portata  termica minima con Metano / Propano

Potenza utile nominale  

Potenza utile minima  

Rendimento

Rendimento di combustione a carico ridotto

°C 38 38 48 48 57 57

CO
2

CO
 2  

ppm 30 - 80 30 - 80 19 - 98 19 - 98 19 - 108 19 - 108

6 6 6 6 6 6

Perdite al camino %

Perdite al camino con bruciatore spento

Pa 2 / 70 2 / 70 2 / 70 2 / 70 2 / 70 2 / 70

2.4.1 - DATI SECONDO DIRETTIVA ErP  

2.4 - DATI DI FUNZIONAMENTO  

Elemento CALIMA
   24/28 R 24/28 C 28 R 28 C 35 R 35 C
Potenza utile nominale  Pnominale  24  24 27 27 32 32

riscaldamento d�ambiente
s 92 92 93 93 93 93

riscaldamento A A A A A A

Potenza termica utile in
P4

Rendimento alla potenza termica
4

P1

1

NO NO SI SI SI SI

A pieno carico

A carico parziale elmin

P

Altri elementi 
Pstb

QHE GJ 40 40 49 49 56 56

- XL - XL - XL

wh - 85 - 85 - 85

Qelec - - -

Consumo quotidiano di combustibile Qfuel - - -

Livello di potenza sonora all�interno Lwa - - -

AEC - 402 - 402 - 402

Consumo di combustibile annuale AFC GJ - 17 - 17 - 18

sanitaria - A - A - A
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2.5 - CARATTERISTICHE GENERALI 
CALIMA   24 R   24/28 C 28 R 28 C 35 R 35 C

II2H3P    II2H3P    II2H3P    II2H3P    II2H3P    II2H3P    

l/min

Pressione minima del circuito di riscaldamento bar

Pressione massima del circuito di riscaldamento bar 3 3 3 3 3 3

Contenuto circuito primario l

Temperatura massima funzionamento in riscald. °C 85 85 85 85 85 85

Temperatura minima funzionamento in riscald. °C 30 30 30 30 30 30

l 10 10 10 10 10 10

Precarica vaso di espansione bar 1 1 1 1 1 1

(calc. temp. max) l 156 156 156 156 156 156

Portata minima del circuito sanitario l/min. - - -

Pressione minima del circuito sanitario bar - - -

Pressione massima del circuito sanitario bar - 6 - 6 - 6

��D�� l/min. - 13 - 13 - 16

l/min. - - -

l/min. - - -

l/min. - - -

l/min. - - -

l/min. - - -

°C - 38 - 60 - 38 - 60 - 38 - 60

Alimentazione elettrica Tensione/Frequenza V-Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50

Fusibile sull�alimentazione 4 4 4 4 4 4

Grado di protezione IP X5D X5D X5D X5D X5D X5D

Peso netto

Peso lordo

Precarica vaso di espansione sanitario bar - - - - - -

l - - - - - -

l - - - - - -

l. - - - - - -

F factor - 2 - 2 - 2

R factor - - -

di spillamento con acqua del bollitore a 60°C e acqua fredda a 10°C
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NOTA!
Per maggiori informazioni 

NOTA!
Per maggiori informazioni riguardo alle norme, 

-

3 ISTRUZIONI PER L�INSTALLAZIONE

ATTENZIONE!
Questa caldaia deve essere desti-

Questa caldaia serve a riscaldare 

atmosferica.

-

tuare da personale professionalmente 

-

-
co-sanitario. 

-

sposta per il funzionamento con il tipo 

di combustibile disponibile.

 Questo è rilevabile dalla scritta 

caratteristiche tecniche;

c) Il controllo che il camino/canna fuma-

salvo che la canna fumaria non sia 

  realizzata per servire più utenze se-

-

-

tra caldaia e camino/canna fumaria;

ATTENZIONE!
Se nel locale di installazione 

deve essere adeguatamente 

locale.

ATTENZIONE! 

Montare la caldaia solo su una parete 

essere rispettate le distanze minime 

richieste per l�installazione e la manu-

tenzione.

La caldaia deve essere allacciata ad un 

impianto di riscaldamento e/o ad una rete 

compatibilmente alle sue prestazioni ed 

alla sua potenza.

3.1 - AVVERTENZE GENERALI

3.2 - NORME PER L�INSTALLAZIONE 
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H

P

L

21

   

Calima

P L H

altezza

24/28/35  380 mm 470 mm 810 mm

La caldaia   viene fornita completamente assemblata 

in una robusta scatola di cartone. 

Dopo aver rimosso l�apparecchio dall�im-

etc.) non devono essere lasciati alla 
-

.

Il fabbricante 

mancata osservanza di quanto sopra 

esposto.

 - Libretto istruzioni d�uso per l�utente

 - Libretto istruzioni per l�installatore e il   

 manutentore

 - Garanzia 

 - N° 2 Cedole ricambi 

  

C -  Distanziale Camino

3.3 - IMBALLO

      

     

    

    -

   

OBBLIGO! 
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- Evitare l�installazione in locali con atmosfera cor-

rosiva o molto polverosa. 

- L�apparecchio deve essere installato esclusiva-

mente su di una parete verticale e solida che ne 

sopporti in peso.

- La parete non deve essere costituita da materiale 

Poiché la temperatura della parete su cui è installata 

la caldaia e le temperatura del condotto di scarico 

-

Per le caldaie a condotti di aspirazione e scarico 

-

il condotto di scarico fumi.

. 

3.4 - POSIZIONAMENTO DELLA CALDAIA
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3.6 - ALLACCIAMENTO CONDOTTO SCARICO FUMI 
Per l�allacciamento del condotto scarico fumi sono 
da rispettare le normative locali e nazionali   
Nel caso di sostituzione di caldaie, sostituire 

C13x C13 

COASSIALE Ø60/100 SDOPPIATO Ø80 

DA [m] FINO A [m] DA [m] FINO A [m]

1 5,5 1 + 1 40 

COASSIALE Ø80/125 SDOPPIATO Ø60

DA [m] FINO A [m] DA [m] FINO A [m]

1 8 1 + 1 20 

Distanza tra condotto 

Terminali orizzontali di scarico e aspirazione di-
retti all�esterno mediante condotti di tipo coassiale 
oppure di tipo sdoppiato.

C33x C33 

COASSIALE Ø60/100 SDOPPIATO Ø80 

DA [m] FINO A [m] DA [m] FINO A [m]

1 7 0,5 + 0,5 40 

COASSIALE Ø80/125 SDOPPIATO Ø60

DA [m] FINO A [m] DA [m] FINO A [m]

1 9 1 + 1 20 

Terminali verticali di scarico e aspirazione diretti 
all�esterno mediante condotti di tipo coassiale op-
pure di tipo sdoppiato.

C53x   C53 

C53 NON AMMESSO C53

SDOPPIATO Ø80 SDOPPIATO Ø60 

DA [m] FINO A [m] DA [m] FINO A [m]

1 + 1 40 1 + 1 20 
 

Condotti di aspirazione aria comburente ed eva-

cuazione dei prodotti della combustione separati. 

Questi condotti possono scaricare in zone a pres-

C43x C43 

Sistema di canne fumarie collettive compren-

comburente e l�altro per l�evacuazione dei prodotti 

SEMPRE anche il condotto fumi.
-
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NOTA!
Maggiori informazioni nella notizia 
��Info tecniche MT 018 allegata��  

B23P

SDOPPIATO Ø80 

DA [m] FINO A [m]

1  30

prodotti della combustione verso l�esterno del lo-

nell�ambiente dove l�apparecchio è installato.

 

ATTENZIONE
LT -
rimento per il dimensionamento dei 
condotti di A Aspirazione e S Scarico. 
Sottraendo a LT

se > 0 = OK
se < 0 = NO

C83x C83 

-

ria comburente e scarico fumi mediante camino 

individuale o collettivo.

C93x C93 

-

canna fumaria)

C63x C63 
-

ma di adduzione di aria comburente ed evacua-
zione dei prodotti della combustione approvato e 
venduto separatamente.

 La canna fumaria / camino deve esse-
re conforme alle norme vigenti.

 
B23P il 

naturale.

 
Nota bene:
Tali valori sono riferiti a scarichi 
realizzati a mezzo di tubazioni rigide 
e lisce originali.  

Nota bene:

 poichè la 
caldaia non è idonea a ricevere la 
condensa proveniente dal sistema 
di evacuazione dei prodotti per la 
combustione.   
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INFORMAZIONI GENERALI SUL SISTEMA  DI SCARICO FUMI

Si consiglia di utilizzare solamente con-
dotti di scarico originali TATA. 

contrattuale ed extracontrattuale del 

dal costruttore stesso. 

cod. 5ATA8107

NOTA!
Per maggiori informazioni riguardo 

-

-
sultare la sezione ��Info Tecniche�� alla 

scarico montare il distanziale 
camino fornito con la caldaia   
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3.6 - ALLACCIAMENTO  

Pericolo! 
-

 possa provocare scintille; 
b) Aprire immediatamente porte e 

M MANDATA  3/4��

R RITORNO 3/4��

G GAS  3/4��

C CALDA  1/2��

F FREDDA 1/2��

Sc SCARICO CALDAIA

S.cond SCARICO CONDENSA

Rc RUBINETTO DI CARICO

Svs SCARICO VALVOLA SICUREZZA

ed un sifone che conducano ad uno sca-

Lo scarico deve essere controllabile a 

vista. 

eventuale intervento della valvola di 
-

ne, animali e cose, nei confronti dei 

Scarico condensa

La condensa che si forma all�interno della caldaia 

Pericolo!

Prima della messa in servizio dell�ap-

 del sifone

Se l�apparecchio viene utilizzato con il 

sifone scarico condensa vuoto sussiste 

Uscita condensa, tubo da collegare allo 
scarico fognario
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Attenzione!
-

mento con sostanze antigelo o anti-
corrosione in errate concentrazioni! 

-
vocare l�insorgere di rumori durante il 
funzionamento. 

-

-

restare il funzionamento della caldaia e ripetere 

riempimento del circuito. 

del funzionamento della valvola automatica in 

caldaia.

-

-

pena esce acqua.

- controllare attraverso il manometro che la pres-

dei radiatori.

3.7 - RIEMPIMENTO DELL�IMPIANTO
-

essere realizzato nel rispetto delle spe-

Per maggiori informazioni 

Pericolo scottature! 
Attenzione al contatto con tubo di man-

data M 
tubo uscita acqua calda C.
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Pericolo!
L�installazione elettrica deve essere 
eseguita solo a cura di un tecnico 

Collegamento termostato

termostato ambiente tra i morsetti TA 2. morsetti  TA1/OT dopo aver rimosso il ponticello.

3.8 -  ALLACCIAMENTI ELETTRICI

-

l�alimentazione elettrica e assicurarsi che non 

A3
4 32 16 5

SE TA 1/OT TA 2

W
H

W
H

Y Y B
K

B
K

TA
ON-OFF
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La caldaia è corredata di un cavo di ali-

Si ricorda che è necessario installare sulla 

linea di alimentazione elettrica della calda-

ia un interruttore bipolare con distanza tra i 

-

eventuali operazioni di manutenzione.

La sostituzione del cavo di alimentazione 

-

-

-

promettere la sicurezza dell�apparecchio.

Collegamento alimentazione elettrica

Vedi par. 4.5  posizionamento sulla scheda

SE

Per maggiori informazioni 



25

Is
tr

u
z
io

n
i 
p

e
r 

l�
in

s
ta

ll
a
z
io

n
e

I
T

A
L

I
A

N
O-

tuata da personale professionalmente 

-

mancata osservanza di quanto sopra esposto. 

Prima della messa in funzione della caldaia è op-

3.9 - PRIMA ACCENSIONE

l�impianto di alimentazione del combustibile è dimensionato per la portata necessaria alla 

Per maggiori informazioni 

Accensione e spegnimento
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Per determinare il rendimento di combustione 

-  misura della temperatura aria comburente prele-

vata nell�apposito foro 2. 

1
1 1

A B CCONDOTTI COASSIALI CONDOTTI SEPARATI CONDOTTI Ø 80 TIPO 
B23

Sonda

fumi

Sonda

aria

Sonda

fumi
Sonda

fumi

Sonda

aria

Sonda

aria

2

2
2

3.10 -  MISURA IN OPERA DEL  RENDIMENTO DI  COMBUSTIONE

- misura della temperatura fumi e del tenore della 

CO
2
 prelevata nell�apposito foro 1.

-

ATTENZIONE!
Funzione riservata esclusivamente ai 
Centri di Assistenza Autorizzati.

3.10.1- ATTIVAZIONE DELLA FUNZIONE DI TARATURA

3.10.2 - POSIZIONAMENTO DELLE SONDE

1 ATTIVAZIONE

D
la funzione taratura. Rilasciare quando compare 

Tale funzione non si attiva in presenza 

di blocco o richiesta sanitaria.

2 MASSIMA POTENZA

-

- 3 simboli illuminati    

4 DISATTIVAZIONE

Per disattivare la funzione TARATURA prima dello 

.

3 MINIMA POTENZA

-

- 2 simboli illuminati      

L�utente NON è autorizzato all�atti-
vazione della funzione di seguito 
descritta. 
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ad uso esclusivo del personale addetto 

all�assistenza autorizzata. 

- Una volta che il bruciatore è acceso controllare

 che il valore di CO
2

-

la vite �S�
senso ANTIORARIO per aumentarlo. 

- controllati i valori della CO
2
 alla minima e mas-

-

 
- richiudere le prese ispezione fumi del terminale 

di aspirazione e scarico 

- 

3.11 -  REGOLAZIONE DEL BRUCIATORE

-

- Una volta che il bruciatore è acceso controllare 

che il valore di CO
2

tappo a vite ��Q�� e ruotando la vite  in senso 

per diminuire

VITE DI 
REGOLAZIONE 
POTENZA 
MASSIMA

VITE DI 
REGOLAZIONE 
POTENZA
MINIMA

Per un corretto funzionamento occorre 
tarare i valori di CO

2
-

- Rimuovere il tappo ed inserire la sonda di analisi 

della CO2 nella presa fumi del terminale aspira-

-
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Controllare spesso i livelli di CO2 specialmente alle basse portate. sono riferiti con camera di 

combustione chiusa.   

TABELLA UGELLI - PRESSIONI - PORTATE

richiedere una ottimizzazione/adattamento della taratura dell�apparecchio; rispetto ai valori di taratura 

Tipo di 
Gas

Potenza
Utile

Portata
Termica

risc.

Press.
Alim.
[mbar]

ventilatore
[rpm]

collettore
[Ø/n.fori]

VG
[Ø]

Livelli CO
2
 Consumi

 
Consumi

 
Potenza
avviam.
IG 

min min min

Gas nat. (G20)  20 1200 6200 9,8x25 / 6 5,9 9.3 9.3 0.47 m³/h 2.96 m³/h 60 

Gas nat. (G25) 25 1200 6200 9,8x25 / 6 6,5 9.3 9.3 0.54 m³/h 3.44 m³/h 60

Propano (G31) 37 1400 5900 9,8x25 / 6 4,7 10.5 10.5 0.43 kg/h 2.17 kg/h 60 

Tipo di 
Gas

Potenza
Utile

Portata
Termica

risc.

Press.
Alim.
[mbar]

ventilatore
[rpm]

collettore
[Ø/n.fori]

VG
[Ø]

Livelli CO
2
 Consumi

 
Consumi

 
Potenza
avviam.
IG 

min min min

Gas nat. (G20)  20 1200 5200 9,8x25 / 6 5,9 9.3 9.3 0.47 m³/h 2.96 m³/h 60 

Gas nat. (G25) 25 1200 5200 9,8x25 / 6 6,5 9.3 9.3 0.54 m³/h 3.44 m³/h 60

Propano (G31) 37 1400 5000 9,8x25 / 6 4,7 10.5 10.5 0.43 kg/h 2.17 kg/h 60 

Tipo di 
Gas

Potenza
Utile

Portata
Termica

risc.

Press.
Alim.
[mbar]

ventilatore
[rpm]

collettore
[Ø/n.fori]

VG
[Ø]

Livelli CO
2
 Consumi

 
Consumi

 
Potenza
avviam.
IG 

min min min

Gas nat. (G20)  20 1200 6200 9,8x25 / 6 5,9 9.3 9.3 0.47 m³/h 2.96 m³/h 60 

Gas nat. (G25) 25 1200 6200 9,8x25 / 6 6,5 9.3 9.3 0.54 m³/h 3.44 m³/h 60

Propano (G31) 37 1400 5900 9,8x25 / 6 4,7 10.5 10.5 0.43 kg/h 2.17 kg/h 60 

Tipo di 
Gas

Potenza
Utile

Portata
Termica

risc.

Press.
Alim.
[mbar]

ventilatore
[rpm]

collettore
[Ø/n.fori]

VG
[Ø]

Livelli CO
2
 Consumi

 
Consumi

 
Potenza
avviam.
IG 

min min min

Gas nat. (G20)  20 1200 7000 9,8x25 / 6 5,9 9,3 9,3 0,47 m³/h  3,5 m³/h 50

Gas nat. (G25) 25 1200 7000 9,8x25 / 6 6,5 9,3 9,3 0.54 m³/h 4.06 m³/h 50

Propano (G31) 37 1400 6800 9,8x25 / 6 4,7 10,5 10,5 0,43 kg/h 2,56 kg/h 50

Se il valore di CO
2
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Funzione riservata esclusivamente ai 
Centri di Assistenza Autorizzati.

percentuale del bruciatore. 

3.11.1 -  ADATTAMENTO DELLA POTENZA ALL�IMPIANTO  DI RISCALDAMENTO

 per depotenziare la caldaia 

. 

HP -

corrispondente alla potenza desiderata.

L�utente NON è autorizzato all�attivazione della 
funzione di seguito descritta.
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Ispezioni e manutenzioni effettuate a 

-

ché l�utilizzo esclusivo di pezzi di ricambio 

un funzionamento esente da anomalie 

caldaia. 

La manutenzione annuale dell�apparec-

4 ISPEZIONI E 
MANUTENZIONE

4.1 -  ISTRUZIONI PER L�ISPEZIONE  
  E MANUTENZIONE

apparecchio e per non alterare le condizioni del 

Qualora si renda necessaria la sostituzione di un 

accertarsi che non possa essere reinserito acci-
dentalmente.

della caldaia. 

-
cettazione sulla mandata e sul ritorno del riscal-

fredda. 

Terminate tutte le operazioni di manutenzione 

chiuse in precedenza). 

possono causare danni materiali e per-

sonali 

T°C 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 32755 31137 29607 28161 26795 25502 24278 23121 22025 20987

10 20003 19072 18189 17351 16557 15803 15088 14410 13765 13153

20 12571 12019 11493 10994 10519 10067 9636 9227 8837 8466

30 8112 7775 7454 7147 6855 6577 6311 6057 5815 5584

40 5363 5152 4951 4758 4574 4398 4230 4069 3915 3768

50 3627 3491 3362 3238 3119 3006 2897 2792 2692 2596

60 2504 2415 2330 2249 2171 2096 2023 1954 1888 1824

70 1762 1703 1646 1592 1539 1488 1440 1393 1348 1304

80 1263 1222 1183 1146 1110 1075 1042 1010 979 949

90 920 892 865 839 814 790 766 744 722 701
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OPERAZIONI DI VERIFICA ANNUALE ORDINARIA

METODO DI CONTROLLO/

FL  

precedenza sanitario 

La portata minima acqua sanitaria Il bruciatore deve accendersi 
con un prelievo superiore o 

VG Aprire un rubinetto d�acqua 
calda alla massima portata poi 

 12571 ohm a 20° C / 1762 ohm 
a 70° C.

Temp).

-
sione/rivelazione) 

La scarica di scintille prima della 
messa -

po di messa in sicurezza.

anti-surriscaldamento) 
Il TL mette la caldaia in sicurezza nel -

interviene a 95°.

contro la mancanza acqua) 
Il pressostato blocca la caldaia
se la pressione d�acqua è inferiore a rubinetti di intercettazione del 

-
re il rubinetto di scarico per far 
scendere la pressione d�acqua. 
Prima di rimettere in pressione  

d�espansione.

Vaso d�espansione Controllare la pressione del 

Rimettere in pressione la cal-

della pompa). Aprire i rubinetti di 
chiusura circuito riscaldamento.

Sifone di scarico condensa Pulire il sifone con acqua.

Portata acqua sanitaria 
anticalcare.

Corpo scambiatore di calore -
mica tramite contatore e confrontare 
il valore ottenuto con quello riportato 
in tabella 3.12. Il dato rilevato indica 
se è necessario pulire lo scambiatore.   

dello scambiatore non sia ostruito 

appositamente creati dal Fab-

bricante 

sez. ACCESSORI di protezione 

impianti)
di lavare prima la zona pioli 

dall�alto) e poi la parte alta se 
neccessario.

- Rimuovere eventuali depositi 
utilizzando aria compressa sof-



32

ATTENZIONE!
Funzione riservata esclusivamente ai 
Centri di Assistenza Autorizzati.
Alcuni parametri di servizio possono 

4.2 - PARAMETRI MODIFICABILI DA PANNELLO COMANDI

OK

OK

1 ATTIVAZIONE

D
attiva la funzione quando la chiave compare sul 

LIMITE TEMPERATURA MAX RISCALDAMENTO

VALORI

 DA A STANDARD 

50 85 85

POTENZA MASSIMA DI RISCALDAMENTO

VALORI

 DA A STANDARD

0 99 99

PRERISCALDO

VALORI

 DA A STANDARD

0  1  0

TEMPERATURA DELLA SONDA ESTERNA

VALORI

DA A STANDARD

- 20°C) 20 

POST CIRCOLAZIONE DELLA POMPA

VALORI

DA A STANDARD

0 1 0 

        SELEZIONE

        MODIFICA VALORE
Ruotare la manopola SANITARIO ��C��

        CONFERMA SELEZIONE

il tasto di sblocco

        CONFERMA VALORE

Confermare il valore premendo il tasto di sblocco

        SELEZIONE PARAMETRO
Tornare al punto 2.

2

4

3

5

6
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        DISATTIVAZIONE
Per uscire dall�elenco 

o ruotare rapidamente la 
manopola sanitaria ��C��.

7

MAXMIN

-

tamente richiesto in fase di ordinazione. 

PERICOLO !
-

-

-

trasformazione non corretta o non 

ATTENZIONE !

-

ATTENZIONE !

sia stato disaerato. 
Per una disaerazione a regola d�arte 

In tal caso rivolgersi al fornitore del 

Per la conversione della caldaia da un gas all�al-

4.3 -  ADATTAMENTO 
  ALL�UTILIZZO DI ALTRI GAS

- 4

- Inserire il nuovo diaframma 5 

- 2 chiave 

piatta 30mm).
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- Accedere alla scheda di modulazione contenuta 

nel quadro elettrico e posizionare il jumper nella 

Conclusione trasformazione vedi cap. 4.3.1

Per maggiori informazioni 

ESEMPIO DI COMPILAZIONE

- -

dell�etichetta dati tecnici della caldaia.

4.3.1 - Conclusioni trasformazione

- Richiudere quadro elettrico e ripristinare alimen-

tazione elettrica all�apparecchio

-

2
 come indi-
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4.5 - SCHEMA ELETTRICO

2
3

0
 V

5
0

 H
z

L1 N

G
N

D

P

N

L1

E. ACC./RIL.

R

Y
G

B
L

B
R

1 2
A8

3 4 5

B
R

Y
G

B
L

1 23

B
L

B
R

B
K

(C
H

)

(D
H

W
)

M

MDV

P

N

L1

1 2
A8

3 4 5
B

R

Y
G

B
L

MDV

C R

A1
4 3 218 76 59

4

A9
32 1

B
K

(-
)

13
St2

B
L

(T
A

C
H

O
)

B
K

(P
W

M
)

O
R

(+
)

245

C
DK

W
H

FLS SS SR

B
R

W
H

B
R

W
H

W
H

RR

A1
4 3 218 76 59

R
DK

W
H

SS SR

B
R

W
H

W
H

B
R

B
L

R W
H

G
R

CMP

A2
4 32 176 5

TLC TLSRR

G G W
H

W
H

B
L

G
N

D
1
-5

G
P

L

T.ACC

A3
4 32 16 5

SE

BK

TA 1/OT TA 2

W
H

W
H

Y Y B
K

B
K

MDV

(C
H

)

(D
H

W
)

VM (R)

A4
32 1

2 1

G
R

M
O

D
U

LA
T

.

(+
1

2
 V

) 
N

O
T

U
S

E
D

B
L

1
 -

 C
O

M
4

 -
 N

O

1
 -

 C
O

M
4

 -
 N

O

A1
4 3 218 76 594

A9
32 1

A2
4 32 176 5

A4
32 1

A3
4 32 16 5

1

2

A7
1 2

A5
3 4 5 6

A8
3 4 51 2

GND

WH

P
K

GND

SL

BK

CASING

CASING

VI VIOLA

LEGENDA

A1.....A9 Connettori servizi

CMP Controllo pompa modulante 

DK Pressostato sicurezza mancanza acqua

E. ACC./RIL Elettrodo accensione/rilevazione

FLS Flussostato richiesta sanitario

MVD Motore valvola deviatrice (solo modelli C)  

P Circolatore

SL Sensore livello vaschetta condensa

SR Sensore riscaldamento mandata

SRR Sensore riscaldamento ritorno

SS Sonda sanitario (solo modelli C) 

TL Termostato limite

TLC

VG Valvola gas

VM Ventilatore modulante

SE Morsetti di collegamento Sonda esterna  

TA1 / OT Morsetti di collegamento TA modulante

TA2
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4.6  -  CODICI DI ERRORE

anomalia.

-

sualizzare il codice di errore è necessario premere il tasto di sblocco; 

2) In caso di anomalia che provoca il fermo della caldaia il codice di 

-

SIMBOLOGIA CODICE
REGOLA
FACILE

RITA�

DESCRIZIONE RIMEDI 

09 0 SONDA ESTERNA
interrotta

-

tualmente sostituire la sonda 

esterna

14 1 SONDA DI RITORNO
Sensore  ausiliario in-

terrotto

-

tualmente sostituire il sensore 

ausiliario  

30 2 PARAMETRI DI SERVIZIO 
Parametri di servizio alterati a 
causa di eventuali interferenze 

Re-impostare tramite il pannel-

alterati

21 3 SCARSA CIRCOLAZIONE 
ACQUA 
Scarsa circolazione circuito 

primario

Verificare il funzionamento 

del circolatore e la sua 

chiusura impianto. 

17 4 FREQUENZA AL CONTROL-
LO FIAMMA FUORI LIMITE
Dipende dalla rete di alimen-

fuori dai limiti standard)

Attendere che i valori rientrino 

entro i limiti standard 

15 5 CIRCOLAZIONE ACQUA IN-
SUFFICENTE
Circolazione acqua circuito pri-

circolatore  e la sua veloci-

-

zioni dell�impianto di riscalda-

mento - pulire lo scambiatore 

sanitario  incrostato

22 6 ERRATO POSIZIONAMENTO 
SENSORI
Sensori di mandata e ritorno 

invertiti

service
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O24 7 VELOCITA� FUORI 

CONTROLLO
-

ventilatore  e le connes-

sioni

26 8 VELOCITA� FUORI 
CONTROLLO

-

a quella richiesta

ventilatore  e le connes-

sioni

6 8 ALTA TEMPERATURA 

Temperatura di caldaia troppo 

elevata

circolatore ed eventualmente 

pulire lo scambiatore 

8
MANCA 
ACQUA

9 MANCANZA ACQUA

-

sostato di minima pressione 

acqua .

Riempire il circuito di riscalda-

mento come previsto al cap. 

3.8 e attendere che i valori 

rientrino nei limiti standard.

Eventualmente controllare col-

pressostato minima acqua.

16
 

10 CONGELAMENTO 

dello scambiatore. Se il sen-

sore riscaldamento rileva una 

viene inibita l�accensione del 

rileva una temperatura supe-

riore a 5°C.

-

-

ne lo scambiatore. 

TERM.
LIMITE

11 TERMOSTATO SICUREZZA
Intervento del termostato di 

sicurezza 

Premere sul pulsante di sbloc-

che il termostato o i suoi col-

13 12 SENSORE SANITARIO
Avaria del sensore sanitario

-

12 13 SENSORE RISCALDAMENTO 

Avaria al sensore riscaldamen-

to 

-

38 14 PARAMETRI DI FABBRICA
Alterazione dei parametri di 

fabbrica a causa di eventuali 

Premere il tasto di sblocco se 

-

stituire la scheda
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4 15 BLOCCO
-

censione bruciatore / Intervento 

SL sensore livello condensa.

oppure il buon funzionamento 

elettrodo di accensione/rileva-

zione -

condensa

11 16 FIAMMA PARASSITA 
Fiamma rilevata in accensione Acc/Ril. ed eliminare eventuale 

ossidazione. Controllare presenza 
-

-
ire l�elettrodo .

20 17 FIAMMA PARASSITA
Fiamma rilevata dopo lo spe-

-

46
CAMINO

18 TERMOSTATO DI SICUREZ-
ZA COLLETTORE FUMI
Intervento del termostato di si-

Riarmare il termostao manual-

mente e premere il tasto di 

sblocco sul pannello /  Control-
lare connessioni. 

19 22 CONTROLLO FIAMMA Sostituire la scheda

 INCONVENIENTI RIMEDI
  

Fiamma rumorosa 
in accensione a freddo

��IG�� mediante ausilio del Comando Remoto sezione 

��MENU TECNICO�� parametri TSP 

 

Fiamma rumorosa a 
regime

incrementare il valore della CO
2 

Fiamma rumorosa in 
modulazione

l�ambiente e la salute umana derivanti da uno smaltimento improprio e permette il ricupero dei 





                       


